
~?ONISTORT~ DI RADIO !3U3P0

À1l’iiii~io del t~ovinento insurrezionale :er l~ libertà, scoppiato
l~ tat~in~ di ~rcolociì 25 ~pri1e 1915, a.~usto ≥$~ZiO si i~pose la ne—
cossit~ di risolvere un importante problec~ : la liborazione defla locale
radio trasnuittonte del ru~po.~.I..:,iL Lt.~ stazione,~~rizionante.fino al—
i ‘ultimo t~om~nto in 1~egi~o Repubblicano 1?ascìsza, er.~ jr osidiata. dai nazi—
fascisti.

i~5i~ dalle p±~ ore de]. ~vitrLento partigi~uo olcuonti dollo ~ortili~zi~
iii p~trL~ttiche ~ ~)iviniono alto ~iiunese del ra~rupp~onto 41.Di 1)io
partr~ano zlla con~uìst~ di tale stazione.

~ini~. fu l~; rosistonza . L’’.zione dei nostri patrioti fu taln~ente
v~ilÒce, irruente ~‘improvii~ia cbe~difonsori furono ~conco~tatì o disor~a—
ni’~zati e non p~ns~r~no ~d altro che a lasciare ogni COSa C ritirar~si, O
~i~jli~ fuj~ire. .~‘u ecal cho le forraaz~oni patrictticho poterono vantare fra
i loro bottini ~i guer ~ anche la ~adio tra3r~1ittentu ai Busto ..~rsizio.

L’irr~pianto. tecnico dì~osaa ù tuttora. situato nelle vì~tnanzo deifla
autostrada ~arose—~i1ano ali ~ìltozz~. dell ‘i~nb~cco di Busto ~rsizio, ~.en—
tre la trasmittente er~ situata in Via i~ientana n° ‘7 ne]. ma~az~ino dello
Stat~ilir~cnto ~ii~ .~)IONIGI.

~ubito dopo lo presa ai possesso da parte dei patrì~~ti il ~ di
Bus. to ~~rsiz io a ‘intesa o d ‘accordo col Co~anij ± tazza di ~ua ~ o or~ ordin~
scritti ingiun~;ovano aiPirt~. LOF..3.~ìiiO della dir~zione te~nic~ di detta
i~dio busto, di ~iettero in piena efficonza la trasndtt~nta p~;r iniziare
le co~iinic~zioni.

L’in” LWBM?i)C sitiotteva all’opera e alle ore 19 avv~:tiva che la
stazione poteva funzionare. .

i~a qtzll’ota si può dire ch9’ la ,~adio Busto ]~rsizio, cb~i prertJove
per l’occasione il nor~ie di “Radio lto .~ilanose”, h~ inizioto la sua vita
autònonia. .
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Cou~e si vede indiscutibil~o~ita fu la pri~i di tutte le radio o~it—
tanti in ~lta ita1i~ a Lnoiara al inondo la notizia del t~øvimonto di libe
r:~ouo. ~ altra ~uò vantare q~ua~to t~rito, gi~cch~ l~ li~erazione J.i
altro zune in cui funzionavano i st&zioni oaiittenti avvonne a qualche ~io~
no di ~t&~a.

P~r 1~ storia ~ bene a iuage~ che il t~nonte •‘JJO 1. I~l ~ ~PO
L~; C!i~?Y~.ì~ .I~SIOi~ — 267? — ~ :~P — CO~P~Y B — ~ron~eva i~edia

tamonte sutto la protezione della ~isz;iouo A~or~.cana il funzionamento deL
la ~adio il:mose.

te e~is~ioni frrono subito cap~t~.te e così le npstre notizie assun—
sere effettiv~~mente ùna i~itortanza doois~o un v~dor~ u~fficial~.

A riprov;~ di. quanto as~ori~iO vale pena riportc~re quanto pubblicava
1’ :~V4~J.~I, adkione di ~oma il ~6 aprile 1945, in p~in~ ~ estarnpato
in grassetto, al centro :

Ieri sera ~ corr4 ~ ore ..IC ~a ~i~r!O evuto dalla ~?a i~ 1.to ~‘ilan~
~6 Busto ArsIz~io, le prime notizie dalla insurrezione ~co~pi~ta in ~t—
timtta ~ Busto ~r~iz1o,~ con pieno suoCesi~o e divulgatasi in un b~.e—no a
~ast~lIr~nza, ~ LeZnano, a Il~r~te, a Y~ese od in tutta l~ pl~a costri~
~enao allu. r~a i vari reparti tedeschi, delle brigate no~o dei governo
fascista ~ ~ìe~o dello for~iazioni ~toi ?~rioti dell’Alta Italia validamea
t e sostenuti d~1 popolo, .....“

£~a1la •stus~.. ~adiu &~bi~rno ~~roso le prime notizie della insurre—
zione di ~1lano,iniziatasi ieri nel pomeriggio, o che noi iÉiorava~Io p~
re, perch~ la ~adio ì~i1ano ~ ~enpre in potere dei fascisti~’. Così ripo~
tava, unit~onts a~Ii aitti p~rticolari, d~: noi o~ios~i. La copia del
~;ior~’-~le in p~rol~ non la possiamo unire giaccbè il Tenon~ iCfdUI: l’ha
inclusa nei documenti cb~ missione ~tnericana inviò 81 ~ comando, via
svizzera.

il ~6 Aprile al .~attino il C.L.t~. dì Busto comunicava alla po~ola-’~
zione l’avvenuta ripristino dell’eruittante patriottic;3 r~ ruezm volan~ini
di cui diamo il tosto inte~ra1a.
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“ Co~iit~to Li raz~one~T Nazionale — 1?t~dio ~lto il~ne~ del Oorpo Volonta
rio dell~i tibertà.

Cittadini i

De Ieri 25 ~prie,~~l mondo il nostro. itnpeto di libertà
~ ii aì~or ~.c~±id. La nostra vi p~rL ogni giorno. Dalle ~re 8 ~?lle 9.
dalle ore .~0 fino alle ~..3O. 3uli’ond~.di~t. 35 (
H Cittadini!

I bollettini delle z~o~tre con:~uiste
gli ordini civili e &~niinistrativi
il canto de1l~ nostr~ libertà
la ressu~ezione della Patria

In o~.i c~sa la r~d~.o deve diffondere i~ voce dei petrioti che è la ~oo
della verrì It~iìa~.

IL CO I.C~TG DI T.IB~~I0N~ NAZ~,

Le trastr~issioni ~i sucse~uirono con regolarit~ e cori ordi~’.

Verin~ cro~to un ufficio radi. — ~ta~ alle dipen~enzo del C~L.N.
affidato al ~r. i-rof. Nino ~I~lierìna, giù collabon?tore del ~iorrn~1e
~lancìes tino “1 ‘i)~À’4

~s~un incidente viene a turbare l’~nd raez~ti~ deL1’eci~ssion~ dei
Det~ocratici Cristiani e lo stesso Tenente i~~)l più volte si co~ij~ia~ue
con i collaboratorI~.

A dis~osiziono di quanto v~les~e~ verificare le nos~ro ~rasrìissioni
presso. il suddetto Diret’c~edeU’Ufficio ~adio — StL~pa del C.L.~di
Busto Arsizi~ giacciono gli or~inali.

Il 27 Aprile per: evitare abbinamenti d~ orari con-~itre e~it~tenti,,
ormai anch~esso liberate, lo tra~i~sioni venivano co~Ì ~odificate~;
d~ilo ore 10 alla 10,30

~ 44 ‘1~U~c3 .u.~)

daLle J~ ~I1c i~.3O
dalle 17 alle 17.30



dalle °~1 ~Lle 21.30

Coii tale nuovo orario 1~wiio ~lto Mil&~ies~ fuÀlzionava fino al giorno
4 £~~io I945~ rispon~ndo ia pieno ~i. le nuove ~sigen~e che si g
no via via e istituondo ~ncho un orario per la trastnissiune ui messaggi.

In tale giorno 3bbor’3 t~rn~1no alcune tr~tt~tiv~ condotte dal Dii.
- Prof. ~T~?ICO ~ cor~pononto dei ~ di J3usto, cui era dø~andato 1’in~

carico di vipriiar3 sul funzior~9~er~o dolla e~iitten~e. ~;li comunic~v~ al
dirottoro d~~11’Ufflcio i~d1~ — .3ta~npa d~i ~ che per ~o~rdi intør—

corsi ~c~i rap:~ro3ont~~iìti deil’ ~.i.. .~. di ~i1i~no e col b~nest~r e o.ei Co—
~tando All~to, trat~ito il Cacitah~i ;JTL~, i~dio alto ~iianoso prendeva
il no~a~ di i~dio T~usto r~i~io o ‘fwi~ion~va autonor~a e con il secuento
oraric

~ /4 .~ •~, ~ r I- r ‘~‘r~ fr,~
.~ ..LJ, ~t — £~ ~ —

su onda Jt ~3tr~ :33 o t~otri 47.

4i1’uo~o ~niT~ 3ste~o 1212 abbo~o generico di Pro~ra~nn~ dl. ~ri~s~iis—
sione per detta ~adio Busto ~rsizio. ~sr~o or~ così concepito;

1.0). Notiziari — !ti~3u~rdantila~zor 3u~to, con :.‘‘ispondonti prop~.i

11 dez;t.:.~ ~

~°) Problemi di ro1itic~ interna — oòu~ienti bi~ettim~nali.
~O Probl~ii di politio;~ osterna coz~ ente ~iòtt:i.~ianaie

(I nurn~ri .~ o 3 dovuno os~ore ~s~i
sotto responsabilità del O.L.L, di
Busto Arsizio con proverìti~ rev’i~i~
ne da parte del Cap. ASTL~Y)

4°) Problemi sociali — Co~nrnento bisettimanale

5°) Probi ~i giuridico cialI—cornrne~Ito settiznanale ~-.-

.~rohle~ni storici — OQ :~OntO 6etti1?19fl2~1lO

70) Problemi di ~ott.it~1i~na — co~mcntiquindicinvli

8~) Probio~i1 di l~ter~tura estera — coni~ionti quindic~n~ii
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krobi13u~ì £iio~fici — cornm~nto settit~anale

Problemi scientifi~ — ~o~onto setti~anaie

Problomi roligicsi — co~ønto setti~en~1e

l~) Pr~w~ music~lo — tnusica voc~Ie, st~umenta1e, clas~ica, leggora

) i~rto dr~~’.tica 1oc~..io

I4~’) Propaganda per la oonos~nza noi nondo ~t :rrodotti locali

150) Pubblicìth cittaaina.

~ ti~le pro~ra~rtna abhia~io 3enpre tenut~ode, cerci~1o -~ncho di tener
vivo l’intor3~s3 dei radio—asoo1t~tori ~1ie sei~ro pi~ si. affezionav~ìO al
la lcro io ~usto ~rsizio. ~res~o 11:suddetto irof. I~I~Ut~ si pos
sono controllare i testi delle conve~:i~azioni trenesso, su ciascuna delle

~ pure se~~ l’ora ed il giorno dì trasmìs~iànø.

Lo cl~wso±e poste ai nu~ori. 2 e ~ vennero omnntomate, ~ì~izi per evita
re inoresciosi inci~iunti si terne in ~;o~~so la. effetw.~ziono.

Così pro~egui lo svol~imonto del ~nìpito che la fi~uo~a degli alle~
ti aveva affid~toa ~ìuuio Busto :\rsizio e possiai~o as~oriro ~n tutta ve
rità di non e~ero nai venuti ~

Il giorno .~3 ag~io alle ore 17 il i~rof. ~:II~IN~. veniva avverti—
to ~ tozzo telefono dal i~. ~,N~IC0 TOSI, che per or~iine si~oriore Radio.

.~.isto ~oveva sospendere le ~ue e~is~ioni con l’ultii~a ~ollu ore 21,30 di
detto ~florno.

I~r~eo ali’.i~nproviiso~ il suddetto provvedeva ic~di~~tamonte ~ sospe~
dore l’nnnuncio del progr~untia per il giorno ~4 ~i~a~fidato al redattore
bustese del “C~I’~f~ P~T~I~LP1W” e ~Ue 81,30 egli t~j~ p~ri~va al ~i—
àrofono an.~iunci~md6 l~ dolorosa notizia ~aella 2ospen~orc, ~&lutando i
r~d1o—ascolt~3t~0ri e augur~ndosi che il più prosto possibii~ venis~c ricoh
coss~ a Busto l’onore di continuare lt.~ sue trasnis~ioni.



T~ie onore che ha~utte le c~r~tt~ri~ticho .~i un diritto acquisito
si fonda si~ s~fll~ priorità della liben~ziono d&Th stazione in tutta l’Al
t~ Italk si~ 2u1 fatto 0b3 l’~zicne improvvisa ~ ~lorosa d6i nostri ~z~
tri~ti riuscì a lv~re un ingente ~ateri~lc p~ezLos~s~irno .Difticile è
tròvere un riconosciniento più giusto e più equo di quello a noi spettante
6 ~iuspìchia~u che es~ venga d ini~iv~ente smicit~.

:~. prova della no~tra 3t~ività ossevia~o che non ci siau~o lirnitati a
forn~u1~re pro.~r~br~i ~1orn~iie~, tn~ in attesa di più ~1e~na sede per Th
l~ di tr~.s~issione, er~mo pron~..i complessi artistici di non secondaria
itnport~nza, ohc .iTebbero .iato lustro alla nostra ~r~itton,~. ...n~o per
questo ci ~u~ri~aìo che ritorni la nostra F~adio Busto1

~‘sia ~uesto l’unico e più ~ibIto ric cì~eato per qu~ito la no~
~tra eitt~. h~’ fatto in pro della liberazione dell’~.lto Italia. Infatti ~
c~ito afla priorità ~i~olu~ nel c~aipo delle otrlitt;nti, ci stà ~ncbe la
priorità deiI’i~i~io del noto iflsUrroZional(~.

i~ co~ip1omento de~li ~irgoa~enti ~he si possono p~rt~e per ~v~olorare
iJ. nostro diritto ~l1a gestione autonorna di ~adio &isto, st& il fattoche
aiuloao uno dei dUC trus~iettitu~i dovrebbe ~s~ere considorato prod~ di guer~
r~, ottenuw daì ~dtrìoti della .i)ivisiono alto ilanese del fla~.g. ‘~ ~DI
.À)IC~”.

Infatti gli. iaØ~anti tecnici, sono duo, uno di. fahbricazione Itiliana
e l’altro tece::eo.

Crb~r~ ri.~eìi~a puro al gruppo ~mitt~nte. di ]adio ~i1~no, quello
itqii~uo, pi~ quello tedes~ ci spetta di diritto, quale preda bellica.
Non credi,,:~o di esercitare con ciò un atto di pro”otenz~, ~a un se~i~;1ice

e normale. ~iritto quale vonr~ riconosciuto per qualsiasi ~1tro gene~
di materiale recup~3ratc e ~rto dalin dis trnzi~rne nei -~io~i dalla ~lo—
ri~ nostra è della disfatta no~ica.

~u~ie ~ mii intendiamo di fare di ~ue o~mitt~nte, è facile in
tuire, quando si pensi ~1 la i~aport~nza induotri~:~le dol~ ~. zona in cui ri—
sieda Busto è uno dei prit~i. centri dell’industria tes~’ile in 1taU.~, sen
za cit~’e lo nwa~ro~e altro industrie in atto e di sicuro sviluppo in av—
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venire; per di pitL attrno ~i si stende mie. zona non menc ricoa:..e non me
no promettonto~ per cui l’uso di una ~inittente che faccia conoscere, al
l’intorno o all’esterno, i nostri prodotti e le nostre pos~ibiiJtà, giova
rà non poco ad accelerare quella rinascita che è noi desiderio di tutti.

~ infine per cokcludore , è b€~ne accennare che un altro t~orito ri—
vendiohìarno: qu~llo di ov~re tenuto viva la spert~nza e la fede nella li—
ebr~zione in quei no~tri fra~~li che si trovavano, e troppi ancora lo
sono, in lontana prigionia — Ogni giorno oz internati od ex prigionieri
ci vengono a chiedere notizie. di Rr~dio Busto, i~in~aziandoci delle trasmi~,
stoni da loro c~pitato o ci Q icunmo che itnt~onsa era la gioia loro qi~

do potevano sentire l~ voce della loro città.

Oltre che a voce numerose sono le testimonianze scritte e alcune
portano la data 27 — 28 ~prile, vale a dire immedidtamante dopo l’inizio
della nostra attività.

Tutto questo, crodi~mo, è più che suffioento per attirarci le simp~
tie di chi può far valere i nostri dirittì.

~~ncora una volta, per tna&’iore precisior~, riassutniamo i moventi
delle nostre aspirazioni:

~) ‘Priorità assoluta di con~uÌsta o di f.inzionataento della emitten~o
di &i~to, sotto nome di Radio flto ~il~nese, in data 25 ‘!~prile 1945

b) Uiritto di posse~co, o funzionamento autonomo quale preda bellica
della formazione p~triotica ttDìvisiona ilto ~ilanos6E?

e) Possibilità vaste di funzionamento di~itoso e sicuro sviluppo nel
campo della propaganda commerciale industriale della zom ~±

d) Lenti acquiE~. per il bene fatID, mora~ieii~; ai fr~itelli intornati
e prigionieri.

Dal momento ciao nulla può impo~iire il ritorno a~noi della fledio
t~usto ~rsizio, ci auguriamo che .l’Autorit~ ~omp~t~nto abbia a definire e
risolvere la questione in nostro favor~3.



c. L. ~‘. 3O/4/4~

D PI!~ZZ~ DI

BUSTO A~SiZIC

Si è C~St~.tU~~ e ~UflZjOfl8 da q~alD~e ~-iornO

presSO ~~sto co~at o P~a~za un Ufficio ~.iÌO

or~azion’ Si invitano pertanto tuttj ~Ii or=
~aai dipendentl dal C.L.~. e dal Do~a~idO di Piaz

za ~ inviare so1iecita~~te tutto quanto ouò
interessare all’u~f~~ì0 sopra dettO,C~6 proVVe

der~ all’i~ì8dj3tL inoltro alla sala di traS~flÌS~

~ione T~a~iO BUSTO •~sIZI0.

Si avverte che nessu~ notizia r~ esse:’~

dio tras~.eSs~ senza il visto dell’uf~i3i0 apro

sito di ~esto Oo~andO F azza.
Per le notiZ~eU enti usufruiTe arjc~ie d~l1a

linea diretta telefonica U~FI0IO ‘~O 2 PreSSO
ConiandO Piazza !~anzOni.

—‘-I’
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COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE

COMAN]DO ~ DI BUSTO ARSI~IO

Questo Comando, di intesa col C.L.N. di Busto Arsizio,

ordina alla Direzione della Stazione Radio Trasmittente

di Busto Arsizio, di mettere in efficienza la Stazione

stessa entro le ore 19.

Tutto il personale è mobilitato e deve attenersi a

tutti gli ordini indiscutibili del Comando di Piazza.

IL COMANEANTE DELLA PIAZZA
f.to Ten.Col. G. Oggioni

25 aprile, ore 18.30
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trasnis.ione del 27.4.45 4~ 23.

A.~IONi Di~i~ BRIGATA Gi~ ~AR0~T0 D~L RI~GGRU~:~E~ ~O ~LFi~E~0
= = = = ~

DI D I O
= =~:== === ==

Il giorno 25 aprile le ~3. Tedesche attaccavano con ¶50 uomini
la zona di Inveruno. Il presidio di questo paese 15 uomini in tut=
to ben appostati e benissimo armati, respingeva il nemico infligge~
degli notevoli perdite. Un nostro mitra~liere, centrato con la sua
arma da un mortaio da 81 e ferito gravemente alla schiena, in un
peto di n raviglioso eroiemo~afferrava il mos~ohetto e continua a spa
rare contro i tedeschi fino a quando esausto cadeva~

La battaglia durò aspra per 4 ore complete. Non ostante le per=
dite i tedeschi cor~tinuavano ad attaccare violentemente.: ma tutti
venivano respinti ed all’arrivo di rinforzi nostri, venivano coatre~
ti a ripiegare,

Ai pomerig~,io ì tedeschi, rif~tti i o~dri scorvclti d~1la per=
dite, rjtornav~3,no ~1l’att-ìcco. Visto ~erò che la nìostra resistenza
era sen~re più. decisa e forte, grazie ai rinforzi ricevwti, dopo
parecchi e vani tentatIvi si ritir~vanc ds firitivanente per quella
giornata. Alle sei del ~attino eeguer~te nove autocarri della bri~

ta Gasparotto partiv~no per occupare Cug~ione, operazione che si ~
svolgeva facil~ente, in quanto che i “~ede~chi del pre~idic accetta=
v~no la resa incondizionata oonse~nando tutte ie armi ed i mezzi e
lasciandosi convogliare al ~oetc di oonoentr~ìento.

Verso le 7 le ~. tedesche attaccavano di nuovo Inveruno con
pezzi da 86 e mortai da Ci. ~

Il presidio nostro re~iete decisamente ed il comando della
3rigata ordina agli uomini che avevano occupate Oug~ono di rientra

Questa mossa permetteva alla bri~ta ~asparotto ~i attaccarò i
tedeschi su tutti i fianci’i.

I tedeschi però resistono ;~parando continue~ente con i loro 4
pezzi da 86 su Inveruno,e ~u.lie nGe~:re poatazioni.

Le. chiesa ed il c~ripanile e due case vengono duramente cblpite~,
Infine però i tedeschi, messi ~n fuga sono inseguiti dai nostri.

l’erdite n~tre: Un ii~oz~ 4 feriti gravi e 6 fiti iepgeri, ~

- ~-

~ -~ ~‘_fl•F ~



3) ~aamission~ del 27/4/45 o~e 23.

A Cattabrega nella valle d~l ~ioino a Ovest di B~ffalora, vi
sono un migliaio di SS. tedeeche con 26 pezzi da 8~, i quali ha~ano
intenzione di z~eeitere a tutti ~Li attacchi ~ei patrioti ed anchò
ai futu~i attacchi degli, alleati.
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~6~27/4/i945 ore varie

il centro ~ Onde torte di ~-O~O ~RS ZIO —

ze~t~ è l~ voce &t Radio ~1tø ~ilane~e che, prims fra tutte,

i~ aer~ del martedì 25 aprile ~fle ore 21,30, fece ~e~tire

la propria perda di~ ~ncitt~ento ~11aìibert~, ea~1t~ndo
~ di chi, per ea~, o~dde.

!-~ i ~-

~sco1t~te l~, iio~tra ~.ro~s~s tr ~r~is~i~fle ~11e ore 11,

~u11e ~n~ø corte di i~ 35 e 47.

~— -‘--- -i -~

i.
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TRÀS~.:l5SIOIZl•.Z1LLA ~26.ZIONE .

t fl~ tZt ~

4t t r~ it.t~ tt1~% (I

• QQLrtWlOflO NO. i

“;~~ AMINTA ML8L1A~
lE» SAN MAURIZIO ~

-H (Novara)

CiTT~~ø E
t~ che hai, eoze rw&, nofferto per il sacro suolo della
Petrie, ancore te volta osIp~atato d~ barbaro secolare
nemico: . . -

ta one hai, cøzue noi, eentito il cuore spazzato per la
festE~ distruggitrice condotta def politiecatri fascisti,
che .aute.~ofl&ndo la corruzione e il tornaconto proprio ‘egli
ir)tt!ressi auperiori dell’Italia, banno c~ncell~to l’opera
costruttitrtce degli eroi c~ei Riaorgi;aento.

ascolta

itnra dell:. 1:i:beraziQn~ f&nsLLente ~

~cò i nostri ordini

te ordiniaìno ancora. per qualche giorno di difendere, . OGfl
ògni tentstivo4iat~nigg~tore, da qualei2si parte vensa, J~&
tue maeohix~a~ l~’ ~ui officine, le tue centrafl elettz’Lche-.
N~l rispetto ~i qt~esto Comando, ete le tue szlveLzs e la
tu~ ricchezz& per l’immediato do.itpnt. Rea lasciarti ac~e4are
de atti inconemltz e da vani ellett~nienti. S~3o la~ tue di*
so~pUna I’ €arenz~stl€fonnicnJ.~aIlitari.

l~i~U~TRI~LI
.—.—•-i—,- ~rr i ì—”-... ~- j

a voi or4inisrto di pensare e predia~»orre,~iwnQdiet~ente
le lavoraatoni perjl ~evnnern.~flo~ 14 sarà »arnWio ae~.
modo pit~. aneluto,. «i 1a.aci~re privi 4i latro i vostri di=
pendeat. Qii a ne~tan(arh ri.»*tsabiie,psz inerzia o
im egoistico~oal~*lfl 4ark ritnso dalla~au~ funzione di

i%5~Q ~datore Øtl ir4rte ~v 4eZla snaj.nøm. i~ ~netr»Øhè le menat aziendait non abbiano uzai,

~4i~j3~9 ami, a a*ifl 1~nternzioni • i l~voratori dovranng
trovare eempn »rcnte le loro refezicui, -

4- 4

— ~ —±c~ ~ ——
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ci’a ~;3o

~uì l~ radio deli’sJ~to ~.ilaneso liberato dai 2atrioti
itaUJ4fli. -~

isa nostre trus:4eaiofli ~i ‘effettuano so. onda corte’ di
metri 35.. l’orario delle trasmiastoni di oggi ‘è il seguente:
dalle ore 8 alle 9 e dalle 12,30 alle fl,30

~er tutti glt ~fli che die~ero nella passata guerrala
loro vita a difear, della &‘atria.

~er tutti gli ~‘~i che nanno sofferto sotto l~ sferza
del giogo nazifnscista.

Per tutti i lavorc:tori vivi e morti che trascorsero i
loro iorni di rgartorisnte agonia nei servizio del lavoro.

Per tutti i Petrieti che sul monti due volte svernarono
fra indicibili sofferenze’ è cui finalmente la primavera del,
1945 peaette di congiun~erai con gli anici dei piano.

Juigetiamo il .glo’ioao inno del fii~me sacro, che segub
~ià altn~ volta la nostra ~psurrezione

E I 14. V E

Italit:ni

(suono)

entie is conferenzf~ che dovrà studiare la faticosa e
martori&ta si~texr,sziofle del mondo oi nure nella città che
~.orta il no~&e dei X’ìtrono d’italia, secno ai una fraternità
universole a OlLt teìsuianio dopo tanto sangue, il sole della
speranza è tornato a rifulgere su di noi apportatore di li=
bara e di pace.

44

L’abbiamo atteso per venti lunghi mesi di martirio, in
cui troppi ei~ici cari sono càduti sotto la bestialità nÀzi~
ftseista, e mentre le lgcrin di dolore si arreata sul no=
atro ciglia per essere forti come essi furono forti, ci nt
suonano le parole virili che essi ripetono a tutti nella
gioie di tutti:

“Sappieta vivere come noi morimsno”

4%

~j4~

_~4, ~



~raanissiOfle de]. 26/4/1945 ore

TJ3TsP~ÀC Le formai~ioflì Patriote del raggruppamento
slfredo Di Dio e le Brigate U’aribaldine formate nel silen=
zio e nella difficoltà delle lotta, sono scattate ieri ma.t~
tina nefl4attacco delle forze fasciate ~fl n.t-,v4raflkente
selda e èmmirevOle di intenti e di sziofti. I patrioti al di
sopra e dal di fuori di ogni partito sono scattati con le
érmi in pugno nel breve spazio4i q~aloh.e ora ai posti di
!&dunaZlZS, da dote ~ partita l’o±’~enaiVè generale.

Le ocaerme fasciate sonocadute ad una ad. una: la polizia
.ffrica Italia±s~, la q~ordia L~azionale Repubh1~o&na, le Bri=
gate sere. ~.Àl1e ore 14 la città era ccntrollata completamente
dslle ?orzeiatriøtiøhe e la popolazione ecendeva nella
strada incontrò ai saoi veri figli, pronti a diffenderla in
ogni raomento, m&~ tradirla e martoriarla.

Le squadre; in esemplari .e ziste formazioni di fazzot
lettÌ azzurri e rosei, distintivi delle forze cui appartet
nevano, e eci bracciuli tricolori, eimbolioo legame delle
comuni aspire~iOrii, h~nflO dato all~ cittadinanza la prova
o±~e ,tinalaente ere ricotta il vero nuovo esercito.

Tutte la città esultente salutava al grido di tviva i
katrioti~’s il paesaggio di questi sicuti e baldi giovani armet
ti e la finestre cci i balconi ai pav~eVcflO del tricolore
nasi Ofl&i€.

r l~ cittd ~ saldamente controllata d?:~lle forze
G.aribal~ine e dal Rag~ruppameflt0 ;~lfred0 Di Dio. L’ordine
e la oakta regnano ovur~ue. Le ~rigste Nere si ~or2o squa=
~liate indoaean~O ebtti borghesI primo ancora che fosse in=
timata La resa. Quattro criminali di guerra sono ststi tu=
cilati.

LEGNLWO Le fàrmaziofli del raggruppamento 4lfredo ti Dio
~arib~l4Lae al!e prime ore di ieri ~attiua sono partite

all’attacco défla citfl. Occupeta, dopo breve lotta, la cesena
di Csnez~s, veniva n»ortsto tutto l’abbondante armamento
che v! trenTa depositato.

Le Brigate Nere ai chiudevaflo neL.loro co,nendo&~tra*tat
V9llO la resa Con i Pstriøti. Alle di.eoi~di Zatt~flOr~ It~no
era salJ.aaente controllata dalle Forze Patriottiche.

N Le bene de1l’O~sola e della !else*ta eM4eZ~ aso lilaggior.
sono in mane di Patrioti. -~‘ ‘~‘~ -~ ~

—~

Novara è stata liberata nelle pflms ore del pomeriggio di
ieri.

~ ~7~;4t —

___________ 5’ - -~ :~_____________________ ~
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Ultime notizie giunte ne]. cOraG della notte:

I presidi tedeschi di Fagnazio Olona, 1’sgnano e Sacconago,
sono ~3d~ìti.t~igi~ardO ‘ai presidio tedesøot Legnsl~~IIbiPfl1O
i seguenti particolari, i tedeschi del presidio in oittb si
erano rinchiusi nelle kbro o~serwe e di q4 avevanO chiesto

aiuto al Comando di fliano.
~aesti invib un buon numero di soldati con tre gutoblinde

~itr~gliatriOi e oènnoncini anticarro leggeri.
I Patrioti della Brigata (2arroccio del Raggruppamento

Alfredo Di Dio, sostq;Pti da un’aiitoblinda, affrontavano il
nemico e~ dopo aspro ccmbnttizaerìto, lo”metteveflO in fuga e
riuscivano ed ottefler9 la resa del presidio ted’.eco di Le—

Alle due 1i questa. mattina il preet37o tedesco di~’Saoco~
nago, crmpòsto M ‘ott&’tfficieU, venti sottflffiaiali, 58
uo2ini ai truppa, si ~ arrese.

Il ~,ott~nO w is ee€uefltel ~ ~ 1c~ Duto~olnhi, 6 ca=
velli ai razza, 4 gru~ppi ~itr~j~iieri, co~itraerea a juattro
canne, numerose axJ. tn~ividW;li. I ted~s~hi eor~o stati tutti
~v~iati ~.d un C~L~O di ooncer~trnie~~to.

~~lbI te Olcn~ ~ØnO nt~:ti .resi prijior:ieri IL te~esohi
di tru4~~. e~; UD 2asrt ~ ho.

hn:~nv~nv ~lona sono st&4i presi prt;;ioflieri 15 tedeschi
ed un sergentc ds1l’ÒViaCi~1C repubb1ior~La.

Oltre 300 prigi’rnieri si trov&no in un osiupo dL ooneentra
mento dì Butto .iflizius Fra questi ‘-i sono pt~reecht.0rimi4øit
di -warra~ oh~ scranzLo t~U~.~lc%ti ~uc’rto trnL~ d.4 ~?ribunale
~Jtt~re.

~ài0 undici e 45’ d~l 25, 4~ un gruppo di teds?schiY faceva :

fuoco, nelle yioinazìze di PL 2.4Z5 ~tanzon~i a Busto ~aiaiø,
contro noetre £oraziafli. La ìo$trt n~po~t& fu irnmediata e
violenta. Za parte dei tede5e4 un nortò e tre feriti.
.D.~ partt~ nostra nesgune perdit

cd~ tut%e l~ forze nemithe ~ ~ute in contatto aGft&le forr
mesiomi ~±riottÌo~e è aecipre a- ita. spplicate la roSa inco*~
aiaiorìatEL. ~ -~

l~ aflJ~ »3øflV4~210 2llt’rlcøtre £‘orìaaziofli .4 unici -

venivano stitfl ta o~ijifl ft cocentrnmefltO~.m’ fl~ ~ ‘~‘

‘~{~cno)

— 4~ì ~ lE •‘~~•
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ui l~ radio d~ll’~ltG ~il~ne~e lib~r~ta d~i ~atrioti 1tai~
1i~ni.

Vo~li~iO port~r’ti r~ co~O~CeflZa, si~ ~ure z~ioltO- in ~uoc~iTtO

di eerto pretenziose riøhie~te d& parte deU~ oD~Bi~i~~1•
±~ori~i oni che chiedeV~ìflO tra I altrO 1’ onore della ari~i come
~ailitari.

Ji fatti tutti li ~bbi&~o vieti e aperirnentati queati valox
rosi ~oldati pronti a scappare al »rimo colpo dl.. f~xcile da
c~cci~ ed alt~,tt~XitO pronti ~d aw~altare, ~altr~ttare, ~evi=~
ziare e anche uccidere donne, bambini, ~eechi indifeBi)
pronti a bruciare ~ ecacine, quando aapeV~flO che questo
loro atto non ~ostfaV& 1 ~aini~ø perioolòl pronti a i~uoilare
i prigionieri p0litiOi od ~ fare rsppresa&.ie ~i~li oata~i;
prDnti ~ grtdare che la patria bisogna diff’enderla andea~O
al fronte contro il nex~iio0, ~rn altrettanto incBpaOi a muO=
versi dalle loro case e da tutte le ~o~nodità di una città
che di~tae~e d~l fronte almenO i paio di centinaia 4i ~,

il frib n~le r~i1it~re atr~ordiflari0 delle ~ di Li~
ber2~&~fle ~zi on~le del Cc~it~tO di Bueto ~r~iziø r~unita~i
il giorno 25.4.45 per ~iudic~ra

detto ~rba
c.~.IGì.iQNI Luigi ~ ~it~ii~ ~

acou~ti di

i~) ~pion~ggiO in ~vore dei ne~aiCO

20) atti di cri~ina1~tb

3~) delitti co~iWii

li h&’ condønflati alla pena di morte ~nedi~nte fu~ila~
zÌ~ne nella sc~’iefla.

La s~’ntenZa ~ ~t~tai)flì~ediat~ente e~eg~iita.

Quì la radio dell’lato ~ilaflsae liberato dai 2atrioti Italiani

~acoltate oggi alle ore I2,~3O orario in~ cui ripreudereflfl~ le
nostre ~s~iB2iOfli, - -

~ ~
01 —

t ~ (~uaaO) ~

~L~-’ ~ - -
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busto ,r~i~Lo)
‘‘v~t~; ~~ •2~~

QQ~DO_~t ~ ION~.L~a.t Q~I~ oo~O. ~IÀ4zÀ
di

Obbediente all’invito del Co~it~tO di Libera~iøfle Nazio~.
~le 1ocz~le e in plefls ~r~wflia ~pon le io-x’t~zioni Patriottiche
L,rm~ìte, as~tuaG il Co~ndo della Pi&~z~a ~i1itere di Busto—
~r~izio.

La ~~ia ~teve e9aere e ear~ ux~ fun~ion, assoluteEeflte apo=~
littica~

ao~piti specifici, ~iautenere l’ordine pubb1i~co ed €~sicU~
rare ella ~tustizia i colpevoli dcl ~ollas~o n~zionale e dei
lutti o~nse€uenti, non~hè ~opprii~ere aventu~li intenti di re~
~i~tenza da p~rte di elern~nti d~Ue ~orze ~rm~~te defla ~x Re=
pubblica -~ci~le.

~?articolar~ente ~i rivo1~o ~i bravi produttori di ~: ent ‘~

e di bracci perchè con il loro tradiziofl~ e cc port~ento
ed” ~p - ccncarrorio ~ ~ntonere 1~ n esseri& ~i~iciplifl&
~1 fine di per~ttere il ftrnzion.~ento re~oi~re d~IiLJ~t2~

Civil~ e p~rticol.-~r~flte il fun~ion~x’:ento ~.iei :~ervizi
~uøblici.

-~i ~ Ofli~~O ~b~r0~ c’L

A) ~ientrirw in vigore le 1eg~ri e~ di~>o~izioiii civili
e r~iiit~ri già in atto alla date del 7 sette~bre 1943 ed
è ab~og~to t~utto quanto in contraeto~.è stato em~ dal*-..
le ~,utoritè. repubblio~ne..

i~) E’ p~oIBITp_~~L~IASI ~T~G DI VIOL~4~A ~~NCF~ ~ GIU~3~i~
~ ——————--~ ~

riC ~O ~ ~ .PtO ~‘I~NTI ~NIO P~ON.~L~ O D~ IVE?~—~

C) Sono sospesi tutti i porti d’aree e si inviterio i
detentori di ax~i di ~?uerra non facente ~rte delle for~azio~
ni re~oleri Patriottiche ar~nate, a versare le ste8~e al Co~an-~.
di--Piazza. ----.: - -~ - -~

IL~ LP.~ PIAZZA - -~•.

Ten. Col. O~ioni Gino

—

--. --
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(‘,~tstò s~xsThio) ‘

tr~’ci€~1 1,e ti ore IO

4- —

À eor4tziy~ EJØLL4 ~23tjziD ~ d ?~tdi !Q~Uzfl0 ta&Z~’
fl*~~ri~ ~- ~j&ci iI~aø il ~t’~ ~dD ‘Lt j!ia2ca ~ii 13t~stc ~rsti~it o
1’oseonWY-~fl- aileatø ih ~OX3.a ,~ ìeite ~idG Itt ret jgD.l’eøer—
etto 4eCli ~3tatL ~t ~i -J~.ic~ ~~iica’~~ the in i~bSrn

di ~ast Anhi~ia il 2~ 7pn3,4 t94~5 ~ ~ ~vO4flta at’~sWr”

GO il ‘Y(nfltLdO tt~ffioata dol1r~. ?inza Ai Butto Anikt* eor~~flfl
i~ T4ni9w!ze Alt ii.flW~ SL a~tLp)r .~{1tQ aifroda

tI DXC e 1a~ ItYt Th,1g~ta earibsldi~a.

Il Q~atduùto àèlla riazzc er& il Colo riiello Gino G*~ioni.

le corre3iO~e erflens perchà le ~.~iddette radio kzntmo tsaa~ea—
mø che l~. :~i1joreni~ie.di ~iistO Àrsd~dO è ~nevjtttn ;‘~itciente
~t~,r~Vei4Br~ cfl’aziOfle delle :~rze ~xit’elc~iJ~O.

• r -

_______________________________ -

li A .I~ 1:0 r~t
fl• ~
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tLt~± i ~r~.t~iii ~;.i1’’t~.ia aidion~.1~ che
%4i~,. ttìG pflf e. c~WL31O4r~J C IP ‘~Ia~z ~caora di voUzie ai- IQro
&rì eo: j~i-ti cht±, i~i daZs a?ìtecedc*tt~ ~i 24 ~tprie 1945,
‘~‘ ~jjj~) j’:t~o rwt~~i ~‘~-~r:ni:;~:i~ che- hi~js:~c Ict—

lì- iv~ù:~ntc cc~it;’p le :ThrTe t~a:;Ì~ ~c.iste re:’ I 1ii~cr:~—
~ fj)7

0” -

~— ~. n~ ~-niLt.ì ~ ~ - -~



r~ ‘.. .

~ mi n7/4/45 Oro 15

1 si~r, del .05 -apriie,dtpO r~vn’ atif.O:1+~~tt6øiPt~t0 rale
~ ~~;ent4 ~i%i~fli tkl1t~ -$Drfl3~tà ‘~tii ordini dei ~

, cI (., ~ ~W1T~ LI o, znot’~ -ix~teie G - ~ 4VJUL~Ù oapGs~k3—
ør- ‘1~’ mia !3raio 4rs~1di,

j,~~ . b±oti~w Ù!H~.:~i ~~•-.;~n.G riVQ ~t3 i I~ro
-~ r 1oY~. ‘lì.. ~ 1t ~‘ t~ il .,c.i (~& J.,i i”O- 4V4

oati~2~fl ‘er la 110 t~sLJ- O urI~-a c-.r~t~ ~ li ~ no—
<~ “;Ri Jt01~ti~ &.2I~ •• ‘tP~i caro

‘1 tzjroute ‘3~n1 ti1irri~rJ te v~javo ~ Vr

i’flttR 3s ~itta ia~2zS bv~jtoej ~: i’~vitnts ed L:itzrvenire. r,fla
~,ienne utffici~tura fazi~hre i~ ozffrr~4~ del :~itriata ~ROtId~
~ &:IYO o-~dra doila ~ Co ~: i~:~n’U..’ì~ ~ ,
~ r-~,br to nell- j~~.0jj~ b~4i-ie:~ Ca S. :ll.--vr-e~i 3.rtiiDto.

il :tB ~ri~ e elio ~re ‘3,13 eticbZ). ~i1-~ ~o~~-~-L: :!n&WI e~ìe
cvroiflo in:,.: ;It~i :zO rlm:io 1flo ‘.t~in i 4 :~o -ii’-~ ~n

a ~J~LdG •d~ ~:j::~:a :cI~ ;~° .1

~:ùJ ~ ::VO.L..:i1~.: ri .~ $o:~.: ~.-.- ti . ttucni;~. Ja
i. li.- Gu~:2: :j~ (i). JC. c-:2i. : ~O ØE. O eQZ j~o -J.i. icE). i Eta—

~)VZU OOttttratO il ~v.. zi. Lk13 :.:O~ l... L~t3C~aDs.O .~‘aa.4ia—
d- ~i w5 t lna’eÌlte .ccri22~iato. ~e:bre o e ~.s~3lìfli, i~a~
aiocI,’evolitie tontvìsserø di ri~ì€~-rsre in ~vi~z~fl llia Cb-ie4e—
so, ect~1e tentativo oi. •attribui~oe a Vittori: ;~soii~i il
~Ie era ~Znsoito a iaanirai di i aloo pasaa.p.or~to opc~aol-o.
~ 2kltfRriNi tidi ~ .-j~tato ~ttur~to-dUraùte~iZ toatativ~~

o5. L~~bg:~ -3.-i ~V±~Y≥Afl!z3a

4 :1oti~is-~ ~. o0Ctt~)tita da e1~nent± dol Ca.~it~t~
~ r’ I -‘e. ~ iD o ~ dl D ~t~-no ~t3~o O~~3~C fl’ve
-: ‘t:..t:OZ~, . .

~ j1t~”L~iO3C!

Ea t~eoo .t&~ PIIO ~.~≥tJI ex~i3t.e ‘i i, 1:3 r.It)Z~ le vie, &
rt’-r’ stt nxox~nett pe eviter: ~za~evosi ~is~ ~iie e
r~er ‘r-i c’c~taeoltre lo ~a.tooi~zi~fl delin tnp»&’~ot’win~te t~

~. i 3~ itato d.s. ev’~i 104
.-- - . - .

fl tseaez4lio ~tpl1n sac4mc-.a lttaflrst&t cø~tat~SrS
nniso. ~-netzea coa-~1rnrntne ,~~lleat. -

__________ --- -~ ______.-s.~ ~.~t--’
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t~i j~ st~tz t-~tnaae le tizppò aUet~t r~i vanno eolle.~n~.
tia :~ t1a~sìotj, J.’i~eflZn acc~p:-tn dr~1lC t~~tip~~a alleate. A
:%n1øV& ~01W - ~ - - cat tW?24d0. 7~iOq~34

ora. zt~ o tU Z~fl~i :ta&~ì flilcune ~j~Stàobe si
~ ~ ;~r~4 ~sl~~bò. -

I4j~gt~j ~ t~jtp !VBZ’o*S.-tQ ‘e~t&. to &e~to, roi~e. tioc~ip~t~,
~ st-~ru~ t ‘~eeco ~ ae’bølta ~ r~hiz~tS.

4 tl&tt’) -i tf~•trjDtf~; :itirsio-l~ •t*ftoaiw ai ~1a~À—? rO-i ¼~ &ie .i—~

w~ -di eorifrnLereE. w~t .-io~la~ion~: ej~a’ile.

Lt forr~e della 3* ~ ~jetta arno enw&te zn A’ietrt~.

3~e ~x4satc’ ~t~Iea’ae ~tLitGt1O su~
-

lst 2 Lio ~,i i,o:ra Sei~?a ai?, il -~etàSo 14tor~o al n.zeleo di
rflflsta-iiza tGBC~. Ln SS. oppone ancora ~ot:.oita. -~ rc~Liaterr
Z2.

~iol~nnaco1cri tLWla t~ui:1t4 ~krnjata ~ZLe ~‘-tn si .-~~vv5 velo—



~n.r~~4#~jt -

±r~i~3iO~iC~ dei 27/4/4~ Cr~:I5

— — — — — — SV —

~‘ t6Itø~ L’Lbzi*s&’ 412e ~ia qcuìst~ SQLI*4tø ~~wa
di “qa$io di ~ ~RSX’~lu’” espr~4~8 la o~’fén4a ~iti.~ ~t. tst-~ -

t~ la t1CpolaZ~aU~ l±bn—ta dfl~I~ ~ L-e ~ne nel ~~utZrQ ripø~
~ t v13r3Ò il c~ to delLti j~ci.~ del. Paeite la o~at4_

4~ ~4iSs~.$ lflna.
)~its~’ te COllfSflTta I ~ pltptt-& ~4dtSZøfl8 rai lØfl ~j~~fltfl CZÌIG fl
o~ .:. u-ta 1ta-Z* e6t.”i.69 tu~tt lz provi aete I-~born.t.’el—
l’et *3a~t ok’e la $i~u~4i3’~O Uits ,attnverso I’~i ects~vtÒ
cii 4fl r&~.siuUZ~ s1aza~ ~.catepperLCtttt n 21ttzz la h~wzoae di strt

~ tztoi a~- w lSbeza,cwit2Y3tn la proplitx ta i~iziCt~e pe me~lLø
3~t lztfla5~ifl dofla goaa e atte’a&e che uq~ sølO in—

ua tusru.go ds~ t~tSe le ~t~rioni ~Th~io £t~i±~Q, $iea al viOZDt~
e~l’1~&.ia rip~2QMe il pro»tt~3 ~ar$tIt ~zeii’Ltflità e ‘ìefl{t tSr
beit~. -

~ o~iz.i~ a~roti&fltCOt~ÀJ0tIL~lia di~:,3t2flD P, si è arre—
u~L4i’ ocv~dI~:7±~-1Is mli: ::itL pjone a. LXI. Dio — ~.ito IIH?Ìese,

j~e j~: aa. ~ e±Z. ~

cz;io1* -:~%fl~fl[. flm’~~r;~?tO ~ ~o tabile
- - ~ ~ i ~~tt:;t~V~ t r -• . -

~ ~t~,cat~ ct~rt~”!~a ~ ~ìr:;L ~

- L J

• -. •:~~--~~ -..

-~

~
-. — A

~ p t~~Øj~
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~ ,n~ ~ o&itvalla—

44~ a~~t~ac 4i e~at~tg JL~ssflè
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tt€vtdO »er tfta pr~$auAit tU. 3(3 ic~.
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fl 74 ~;rfle, ille ~e IO ~i sere, tL~ &Let~e ~a ìe~~ d~fla B~i~’
~»ta rr3aG,~ttaCø~ tt ‘1 i pnti dt-~1øcøG 4tsnnwfldø tu~t—
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TRÀ5I~i~ION~ D~L 27/4/4~ 0~E 21,30.

Capt Walter ~utton.
Lt. Robert Drimer
Lt. Frank ~toehrer
S/sgt ~illiam Marck.
T/Sgt Charles Sbaeffer

pie eend ix~tx’uotions by Chrys].er Radio during to morrrows contact
forthese inen.

Pis. advise by Watof Red ero~e Ueadqu~rtere Mra. Tillie Cahn of
‘i820 Noth Broad St. I~bila. Pø.. tha,t ber daughter I~ie~ri florence Gah~
i~ safe ruid doin’~ her dut:r with the A~ierican bo~t8 at Tra~date pro=
vince of Varese.

21s. confirtn receipt of this T~sg. thrh 2677 v~ginent Company 3.
Attention co~irnanding officer,
~641etspecial ~roup
8~9et bomb sand.

The followi~.g offioers and eriJ.i~ted rLen of qonkie RPT wonkie
aitoroft i? Fox 428 i~11ssion to.Pappie RPT Pappie shot down over
~ronno pr~v. of Varese are safe and with Crysler Mission.

This notice will be redeated in fiftéen minutes.

Questa notizia sarà ripetuta fra ~5 minuti.
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is~VY1~O TR~ S~S~O~LLA 9W~ìiO 4L~O L~N~a~”
- -

Qui la z~e~dio Lt~U’~4ltG ~er~ese Liberata c~i Patrioti It~1iani.

Venutòr a ceseare i motivi ii carattere zniiit~re c,he ci
ixn~OrLeYaflO di tenerw ~BegX~eto il no~inatiVO di questa ~ta~
ZiOfl~t che ~ stata l& prima ~ dare notizia al. mori*c1~ dells
liberazione ~efl’Àlta Ililanese d~. perte dei ~atrioti Its~
lianig a w~ciaflO che cjui ~ il. Oentro ~d Onde~.Cortè di
~uato Arsiz~G che i~rLa al. fratelli deil’~talia Liberata,,
per porgere loro un salato neil* ftd~zòis di p~ea’to riu=
nirci per col barare alla ricostr~ziofle d’italia.

~ui il centro ~d ande sorte di Busto ~r~izi~.

Le nostre tras~i~ioni ~i effettuano ~iorns~1~ente d~1le
ore ~~l0,30 ll-~li,30 — l5~-l5,30 — 17—17,30 — a—21,30
EulIe or~d~ corte di mt. 35 ee~ ~ partire ~ o~L anche 1~
1’ond~ di ~t. 47.

Fratelli deli’itali~ ~ibera: ~colt~te, le tr~iesìcui
del centro ~ onde corte di Busto ~r~izio. ÷ ~o~unic~te a
mezzo Radio ~ Radio V~tic~no~, Radio Firenze, ~adio
See~rnì e ~iio Lòndz’a Be Ci sentite.

-~ -~ ~7

?~
- -~ ~



Una notizia che tornerà gradita alla cittadinanza tutta

è l’annunciO che la stazione radio trasmittente ad onde corte,

già sistemata provvisoriamente nella nostra città, non verrà

rimossa e continuerà a funzionare col nome di RADIO BUSTO.

Le trattative sono giunte a felice conclusione e le

autorità spperiori hanno di buon grado aderito al desiderio,

anche nell’intento di premiare lo slancio patriottico dei

bustesi che nelle indimenticabili giornate dell’ insurrezione

si sono guadagnati il plauso di tutto il mondo.

Si sentano dunque tutti impegnati a tenere alto il nome

di Busto Arsizio ora che l’eco di ogni manifestazione della

sua vita intensa, correndo per l’etere, toccherà tutti i

continenti.

(da L’IDEA n. 4 del 5 maggio 1945)
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b’& ~ tj~’~ ~ I ‘Li ‘~‘ i
r~r~rr~ RP ~. flfl~,fl ~

IJ ,.~ ~i ~‘ I~J ~., L.~ L. L.. .~~

d~I C~r~ ~ ~$~a ~
~ ‘~

Da ieri, 25 aprile, abbiamo af~ic2ato ~l mondo
11 nostro impeto di llbert~ e d’atnor patrio.

La radio nostra vi parla ogni giorno

~ ®O~ 3 ~

~~ ~I) ~

sull’onda cli m. 35.

c~rDr~ir) g
I bollettini delle nostre conquiste

gli ordini civili ed amministrativi

il canto della nostra ,libertà

la i~esurrezione della Patria

In ogni casa la radio dove di≤1ondere la voce
dei Patrioti che è la voce dalla vera ~ta1~a!

11 G~nita!a di I raz2~e ~az!c~aIe

I



Dall’ AVANTI di~Ro~ deI 26 A~iIe ~‘

(Ieri. sera~ 25 corrj alle ore 22 1O,~ab-
biamo~ avuto ~d~flà~’Radio Alto’ Milanese di
Busto Arsizio le ‘prime notizie dell’insur-’ ~
reziones~o~plata’~1n: mattinata a.~ ~Busto ~

• ArsiziO,. con 4ileno ~sUc~’esso e~divulgatasi
• poi in un’bàleno Ca tellàiiza, a Legnano, ~“

• .a.Gallarate,’;aVarese .e.in tutta’ la piaga, ~
costi~ingendo alla resa I vari reparti tede
schi, delle Brigate Nere,”e del~ governo
l~cista a mezzo Edelle. formazioni dei Pa- .~

• -.tpioti de1l’Alta~Italia, validamente soste-’
nute dal-popolo. Sono stati così occupati
gli.. Uffici Pubblici di Busto e delle~ altre

- località, la Radio, fin dalla prima mattina,
e, subito dopo, prefettura di Varese, col

—ristab4~.imento dell’ordine sotto il con
trollo delle formazioni patriottiche. Dalla
stessa Radio abbiamo appreso le prime

• ~notizie della insurrezione di Milano, mi-
• ziatasi ieri nel pomeriggio, e che noi igno
ravamo pure,~ perchè la Radio Milano è
sempre in potere dei Fascisti.

-Bravi Bustocchi! A ciascuno il suo!
E’ èon legittimo orgoglio che i Bustocchi
possono vantare un triplice primato dl
prontezza, di decisione e di trasmissione.

I migliori e più meticolosi nell’orga
nizzare il movimento che, all’ora X, sareb

H-be- scoppiato mandando a carte quarantot
to la tracotanza nazista e il cosidetto go
verno della repubblica fascista.

I più pronti e più decisi a giocare il
tutto per il tutto, rompendo risolutamente
I ponti dietro le proprie spalle, sapendo
benissimo che esse erano minacciate dal
le brigate nere, dal paracadutisti, dalle
varie flottiglie mas, ecc., e dalle consi
stenti formazioni corazzate tedesche anco
ra efficienti in mezzo a loro.

~I primi a gettarsi allo sbaraglio cogli
alleati ancora lontani sul Po, e cogli altri
comitati insurrezionali ancora in posizio
ne dl attesa. Quando si scriverà la storia
dell’ultima settimana cli aprile, verranno
in luce dei particolari che confermano in
pieno auanto stiamo affermando. Non pos
siamo però tacere fin d’ora che, al mat
tino del 25 aprile verso le 11, il Comitato
di Liberazione della’ Provincia, formato in
grar~ parte di Bustesi, precipitatosi in au

, tomobile a Varese, intimava la resa• alla
Prefettura, al Federale della Provincia e -

alle forzé armate della città, quando, ‘da
due ore app~na, Bustò~Arsiz~o era In pie- .~

na Insurrezione
~ Quasi ci&nonbastasse, siccome la’ra
‘dio .dl~Busto ei~a~~tata.ovcupataimmedia-~
tamente nella ~stessa mattinata, Il gover- -

no~ di~Roma~era.~ stato In grado dl aver-.
pròprlo da’Radlo Busto,iiella serata -dello

I ~ste~s6~25 aprile,. le:’~prime. notizie. sul mo-~
viffiento dell’Alta Italia,
quando ,i~ •‘~ ~ fan



19.

(1) La radio clandestina — notisie agg±unte

da “L’AVANTI” del 26 aprile 1945 (edizione di Roma):

—Ieri sera 25 aprile alle ore 22,10 abbiamo avuto dalla
Radio Alto Milanese ai. Busto Areizio le prime notizie
dell’insurrezione scoppiata in mattinata q, Busto Arsizio
con pieno stacoesso e divul€atasi~ poi. in un baleno a Ca...
atellanza, a Legnano, a Gsflarate, a Varese e in tutta
la piaga, costringendo alla resa i vari reparti tedeschi,
delle brigate nere e dei governo fascista, a mezzo delle
formazioni dei patrioti dell’Alta Italia, validamente BO.
stenute dal popolo,....
Bravi Bustoochil A ciascuno il suoi E’ con legittimo or
goglio cb~ i Busto cclii possono vantare un triplice pri
mato di prontezza, di decisione e di trasmissione....—



~Vrite the address in large BLOCK letters in the panel below.
The address must NOT be typewritten.

TO : Pozzi Roberto Passed
Via G.Ma~ne1j 8 Date Stainp

Busto Arsizio 859321
(Varese) Lombardia

VJrite the messege very plainly belww this line

Senders’ Address POZZI GIPILUIGI — No. 158057 — Campo N;. 55 Great Britain,-.
Inghilterra, 29 aprile 1945. Carissimi tutti. Non è un annuncio funebre, ma
una semplice lettera via—aerea che vi mando per darvi comunicazioni di me e
per mettermi al più presto in c~rrispondenza con Voi.’ Ho ricevuto alcune let
tere durante a questi mesi a cùì ho risposto subito. Non so la fine che avra
no fatto, Ma ora che il filo si ~ nuovamente congiunto, spero di ricevere re
golarinente. Da parte mia farò il pòs~ibile perchè non rimaniate lunghi giorn;
privi di scritti. Siete ancora tutti al vostro posto? Ho seguito con ansia i
movimenti di Busto in questi ultimi giorni ed ~e& ieri ho potuto ascoltare
una trasmissione da Busto. A quanto’ sembra una centrale radio—tra~ittente
è piazzata nelle vicinanze con sede in via~Mentana. Mi piacerebbe avere no=
tizie dettagliate circa il movimento patriottico della Lombardia e sono cer=
to che Pina farà il ~uo dovere. Ha su~ito qualche grave danno la città? So=
no tutti in piedi i campanili? Avete sentito i bombard~entj? Carri armati ec
ecc? E’ stata danneggiata molto Milano? So, del Duo~jo, della Scala, del Ca=
stello; sono gravi danni? E tutti gli amici, Michelino, ~ Stefanazzi, i
due Zavattoni, ecc? Conto fra non molto tempo di avere vostre notizie, non
semplici telegrammi, ma lunghe lettere. Sono in corrispnndenza con Ezio, sta
bene ed avvisate pure la sua famiglia. Saluti ai nipotini ( quanti Sono? )
Capri9lj, Lissonj, Langè, ed amici. Bacioni e speriamo di rivederci presto.

Gianiuigi

This space shouid not be used
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Sig. LUIGI VERONELLI

Via Milazzo n. 5

BUSTO ARSIZIO (Varese) Italy

17 Maggio 1945

Caro Luigi,
gli av~ nimenti di questi ultimi giorni mi hanno fatto perdere la te4

sta. Dalla radio e dai giornali a cui ero, e sono~ eorjstant.mente attaccato
ho appreso 1 ‘avvenuta liberazione delle, nOstre città per opera dei Patrio
ti e degli Alleati. Non ti puoi.imm~ginare la mia gioia sapere che qua~.
tutte le città del Nord i Tedeschi nella lorø~4i~ord1nata ~a leha~o
lasciate quasi intattÉ. La radio “Voce d’America” ha do che la “RADIO
DI BUSTO ARSIZIO” ha ~confermato che il 90% dell’industria pesante Milane
se ~ salvo’. Credimi in quel momento mi sono sentito tutto bustese ma mi
sono domandato dove SOflO andati a rubare la radio’.

~ CÌM )AÀRINO VERONELLI
5W1—11O11 Prisoner of War Camp
Fort Mèade MD Generai Post 0ff ice Box
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Alla Sig.ra FEIIEGATTA BIAGINA

Via Galileo Perraris, 7

(Varese) BUSTO ARSIZÌO (Italy)

da P.T.E. PELT~EGATTA EMANUELE Ma. 192554 / 638 Comp.
P.O.W. - Camp Great Britain

30 aprile 1945

Carissima mamma,

~‘ vengo a te con questa mia semplice lettera

per farti sapere che la mia salute è ottima. Con molta gioia tutti i

giorni sento da Busto la Radio Alto Milanese ed ho così appreso la notizia

della liberazione della Città per mezzo dei patrioti.

Ho sentito che tutti i giorni trasmettono

messaggi per i prigionieri, cerca se è possibile di mandarmene uno, così

il mio cuore vivrà più tranquillo sentendo che stai bene. Non avendo

altro da dirti per ora ricevi i miei più cordiali saluti e baci.

Tuo Emanuele



ALL’ALBA DEL 25 APRILE 1945

da “RADIO BUSTO ARSIZIO,,

l’annuncio al mondo

dell’avvenuta liberazione

Il desiderio della libertà vera al posto di tante licenze
comandate; l’insofferenza della prepotenza, anche se
più mentale che materiale; l’aspirazione ad un giudi
zio individuale ed equanime contro le imposizioni evi
dentemente fallaci, ma ritenute come verbo evange
lico: questi i presupposti che, per Io più, hanno
mosso i veri patrioti contro il fascismo sempre, ma
in maniera più accentuata e più coordinata durante
gli anni infausti della seconda guerra mondiale.

Non è da credere che tra i movimenti dell’avversione
vi fosse anche l’odio come principio; se vi fu in qual
che circostanza si è trattato, più che altro, di posi
zioni personali o assolutamente particolari: comun
que mai l’odio fu in seno ai movimenti della Resi
stenza. Più che « partigiani « gli aderenti alle orga
nizzazioni clandestine preferivano definirsi « patrio
ti «, quasi a testimoniare che il fine supremo delle
aspirazioni era un patria libera, una società demo
cratica, una libertà uguale per tutti.
E sono stati proprio i contatti diretti a dare una con
ferma di ciò. Quei contatti che, piuttosto misteriosi
e limitatissimi nei mesi della Resistenza, esplosero
in tutta pienezza nei giorni gloriosi della Liberazione.

Quando in città, nelle prime ore del 25 aprile 1945,
si videro baldi giovani con fazzoletti azzurri e rossi
al collo percorrere le vie della città con movimenti
rapidi e con mete prefisse, la popolazione tutta prese
a vivere con intendimenti nuovi. Era un « finalmen
te! « che appariva chiaro sul volto d’ognuno, dopo
che per mesi e mesi ,dal settembre del ‘43 in avanti,
paura, orgasmo, fame anche, e tanto sangue sparso
avevano impresso segni inequivocabili di insoffe
renza e di recriminazione.
Era finito il tempo della clandestinità; erano finiti i

colpi di mano nelle lunghe notti dell’oscuramento;
erano finiti i pericolosi viaggi per i collegamenti con
i gruppi sparsi un po’ ovunque; erano finite le fughe
improvvise, la ricerca di sempre nuovi nascondigli,
il recupero di generi alimentari e di conforto per
coloro che attendevano nei boschi, o languivano
in celle carcerarie.

Eccoli lì, i giovani patrioti, sotto la guida di uomini
esperimentati nell’organizzazione militare e nella vita
civile. E la gente li guardava e sorrideva. Sorrideva
perchè i giovani del 25 aprile non erano solo quelli
finiti sui monti; molti erano rimasti coraggiosamente
al piano, dopo lo sfacelo del settembre ‘43, ben pre
parati per l’azione diretta quando sarebbe stata loro
richiesta e pronti soprattutto per la nuova Italia che
doveva pur venire.
Nella nostra città, eliminati senza eccessiva difficol
tà, i gruppi fascisti e tedeschi, ormai quasi abbando
nati a se stessi, venne subito creato un Comando
unico, sotto l’egida del C.L.N., al fine di evitare il
più possibile le intemperanze, che accompagnano
sempre i momenti difficili, e gettare le basi per una
ricostruzione della vita civile su intendimenti demo
cratici.
Anche le formazioni in armi ebbero una loro sede
specifica: gli « azzurri « alle Scuole Elementari « A.
Manzoni ‘», i « rossi « alla Scuola di Avviamento De
Amicis» in piazza Trento e Trieste.
Furono pochi i giorni del trapasso giacchè le forma
zioni alleate ben presto presero le redin, in attesa
di passarle alle autorità legittimamente costituite.
Ma furono giorni di immensa e strana letizia: una
letizia generata da una libertà raggiunta e dalla spe
ranza di giorni migliori. C’era ancora, e forte, la
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penuria dei viveri, la mancanza quasi di ogni cosa,
ma ognuno sapeva che ormai il peggio era passato
e che i sacrifici sarebbero stati gli ultimi.

Alla nostra città deve essere riconosciuto un signifi
cativo primato, quello dell’inizio della Liberazione.
Mentre ovunque i moti deI 25 apìiie scoppiarono
poco prima di mezzogiorno, a Busto Arsizio la pri
ma uscita dei patrioti in armi, per l’occupazione dei
punti strategici e degli impianti dei servizi pubblici,
si verificò verso le otto del mattino, e poche ore
dopo tutta la città era saldamente nelle loro mani.
La stessa Prefettura di Varese non volle credere alla
iniziativa bustese e quando pensò di informarsi diret
tamente, una risposta venne data dai nuovi padro
ni »‘ della città. Non solo, ma anche in fatto di radio-
comunicazioni fu proprio la nostra città a conseguire
un primato, dando a tutto il mondo per prima la no
tizia della raggiunta libertà. In territorio bustese in
fatti esistevano gli impianti di trasmissione di» Radio
Tevere che agiva sulla frequenza di onde corte.
Un gruppo di partigiani riuscì, la mattìna del ~~apri
le, ad impossessarsene prima che fossero me~si fuo
ri uso e fu proprio l’ufficio stampa degli azzurri a~1
iniziare le prime trasmissioni dando notizia di ore
in ora di quanto andava succedendo a Busto e in
Lombardia. Molti prigionieri anche al di là degli
oceani ebbero l’infinita gioia di conoscere immedia
tamente quel che era successo grazie alle trasmis
sioni di Radio Busto Arsizio Libera.

Frattanto agli ordini di quel pug ie di uomini che
s’era presa la responsabilità di presiedere alla rina
scita della vita cittadina, poco alla volta e con ele
menti nuovi, tutti i servizi pubblici riprendevano un
certa normalità. Fra i primi atti fu quello della aboli
zione dell’oscuramento e la prima sera in cui la
luce apparve libera nelle strade e nelle case con
imposte aperte sembrò di rivivere in un’altra atmosfe
ra: forse mai la primavera ebbe a vedere tanti sor
risi e tanta gente per le vie e per le piazze, quasi
incredula al nuovo miracolo, dono scaturito dalle
sofferenze, dalle ansie e dal sacrificio dei giovani
ed anziani patrioti.
Ogni pericolo tuttavia non era ancora scomparso e
ci furono proprio qualche giorno dopo il fatidico 25
aprile, anche momenti di giustificato timore con l’an
nuncio dell’avvanzata su Busto, proveniente da oltre
Ticino, di una agguerrita colonna tedesca agli ordini
del col. Stamm. Armata di tutto punto, forte di nume
rosi automezzi, rinforzata da diverse decine di ca
micie nere che alla colonna si erano accodate, la
colonna pretendeva, anche a costo di usare le armi,
di passare liberamente attraverso la città. Furono
poche ore minacciose, ma furono anche momenti
in cui il coraggio e l’eroismo dei nostri giovani tornò
nel clima della lotta per la libertà. Bisogna precisare
che in quella mattinata per la maggior parte le for
mazioni erano lontane dalla città, chiamate altrove
ove ancora esisteva qualche nucleo fissato a non
adeguarsi alla resa, forse ignorando il reale stato
della situazione. Fatto si è che anche i pochi dispo
nibili non frapposero un istante ad imbracciare le
armi e mettersi a disposizione dei comandanti. In
breve, per vie traverse, la colonna tedesca si vide
fiancheggiata da armati appostati lungo i fossati del
la strada e alcuni riuscirono persino a sottrarre un
pezzo di artiglieria leggera dalla coda della colonna
e puntarlo contro di essa. Un paio d’ore durarono le
trattative ed alla fine i tedeschi si convinsero che più
nulla c’era da fare ed accettarono la resa. Il col.
Stamm, con i suoi ufficiali, venne accompagnato al

comando delle scuole ~‘ Manzoni e dopo aver fir
mato la resa incondizionata, approffittando di un mo
mento propizio estrasse la sua rivoltella e si uccise.
Ufficiali e soldati, poi vennero accantonati in un pri
mo tempo nel recinto dello stadio vecchio di via
Valle Olona e poi presi in consegna dal comando
alleato~
Un particolare, però, di questo avvenimento merita
di essere sottolineato. I componenti della colonna
Stamm, pur nell’amarezza della loro situazione mani
festarono subito il desiderio di poter informare i
loro parenti lontani d’essere in vita, pur in prigionia:
cosi il cortile delle «Manzoni» si vide trasformato
in una grande sala di scrittura. Bene, i nostri ragazzi,
quegli stessi che qualche ora prima erano disposti
e pronti alla strage, ora con commovente dedizione
passavano dagli unì e dagli altri a raccogliere carto
line e lettere impegnandosi sull’onor proprio a prov
vedere alla regolare spedizione. Uomini di lotta e di
combattimenti, questi patrioti non potevano ignorare
d’aver passato forse momenti simili: ora, a guerra
conclusa, il sentin~ento dell’umana solidarietà ripren
deva il sopravvento, quasi auspicio pionieristico di
rinnovata fratellanza di tutti i popoli.
E non furono solo queste le attestazioni di bontà e
di dimenticanza delle passate sofferenze. Molte volte,
in quei fausti giorni, capitò che si incontrassero viso
a viso giovani patrioti fatti oggetto di minacce e
percosse, quando non torture, con i loro aguzzini
d’un tempo ora in stato di detenzione. Poteva es
sere logica una immediata reazione anche perchè
i moti istintivi non sempre e non da tutti possono
essere dominati: ebbene quante volte ci è capitato
di assistere a scene di commovente bontà, ad espres
sioni di perdono ed anche a promesse di interessa
mento perchè la mano della giustizia non fosse con
loro troppo pesante.
Ci furono, sì, anche episodi dolorosi e ritorsioni san
guinose; ma è bene precisare che il più delle volte
si è trattato di casi in cui l’atteggiamento delle vit
time fu di sprezzante alterigia; oppure si trattò di
tentativi inconsulti di fuga o di accertate responsa
bilità delittuose. Quando ci si trovò di fronte a qual
che caso imputabile ad incoritrollata impulsività, im
mediata è stata la recriminazione unanime e la giu
sta pena per il responsabile.
Poi, col passare dei giorni gloriosi, i giovani torna
rono ad essere cittadini qualunque e i vari nomi di
battaglia che correvano sulle bocche degli appar
tenenti alle varie formazioni, finirono con l’assumere
le generalità legali di stato civile, ripresentandosi,
magari subito dopo, nell’agone politico rinato in tutto
pienezza, pronti a dare nuovo contributo per il trion
fo di quelle idee di libertà e conquiste sociali lunga
mente accarezzate per le quali avevano offerto il
meglio della loro giovinezza.

Questa la piccola epopea di giovani e di uomini co
muni che mai hanno mirato a che il loro nome en
trasse nelle pagine della storia, ma che alla Patria
di oggi hanno entusiasticamente portato il loro più
prezioso contributo. Oggi, a vent’anni di distanza,
i loro nomi sono quelli di un comune cittadino, senza
alcuna pretesa di distinzione tipo « ante marcia « o
‘~sciarpa littorio ‘»: c’è solo il riconoscimento intimo
che viene dalla coscienza di aver operato per il bene
comune, per la libertà di tutti. Sappiano i giovani
d’oggi far tesoro dell’esempio dei giovani di ieri
onde la fiaccola della libeta democrazia non abbia
mai più ad essere zimbello di qualsiasi ma sempre
deprecabile dittatura.
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della l)i Dio e della Mattcotti occupano la Caserma della
Milizia Ferroviaria. Mario Zibetti assume il comando della
stazione. Intanto la folla ha occupato la Piazza Garibaldi e
la casa dcl fascio: si fanno arresti, partono colpi d’arma da
fuoco: due, tre, quattro mi’iti e repubblicani cadono.

A Carciano al Canipo repubblicani e tCdCsCl1i minaccia
no: i ragazzi della Garibalclina e della Rizzato tengono
testa.

A Samarate c’è battaglia: accorre il comandante della
divione Mauri (Gaetano Bottini) con Mani io, comandante
della Garibaiclina. Mauri cade con altri quattro; Manlio
è ferito.

Il Comitato (li Liberazione si raduna quasi al completo:
è tornato anche Pasta, dcPa Democrazia Cristiana, che cia
un mese-era latitante: egli riprende il suo posto cli combat
timento.

Da quel pomeriggio il Comitatp cli Liberazione ha as
sunto il potere a Gallarate.

Eco di Liberazione nel
Mondo dei Prigionieri

Quale sia stata la eco (Iella Liberazione cli Busto del 25
aprile 1943 nel mondo dci prigionieri è cia immaginare. Le
notizie diffuse (la Radio Busto giunsero praticamente in
ogni angolo della terra ccl è comprcnsibile la gioia e la soci
disfazione cli quanti poterono apprendere SUI)itO, al di là
dei mari e degli oceani, la felice soluzione cli un triste Pe
nodo del-la nostra storia-.

Naturalmente solo i prigionieri cii allora possono te
stimoniare sull’effetto meraviglioso di certe notizie: ma tali
testimonianze non ci pervennero solo al loro rientro. An
che nei giorni stessi dell’ultima lotta pervennero alla cli
rezione cli Radio Busto, lettere e messaggi signicativi.

Tra cii essi ne abbiamo scelto alcuni, la ciii lettura oggi
potrel)l)e dire poco, ma - allora, in quei tremendi e radiosi
giorni, tali lettere portarono una testimonianza che riempi
va gli animi di giusta soddisfazione e cii scusabile orgoglio.

Ed ecco alcune lettere significative:

*

Write the aclclress in large BLOCK lcttcrs in the pane1
bclow.

The aclclress must NOT be typerwritten.

To: Pozzi Roberto

Via G. T~Iameli, 8
(Varese) l3usto Arsizio

Lombardia

\\Tritcnthe message ~‘er3’ plainly below this line

Senders ‘Address POZZI GIANLUIGI - No 158057- Cani
~0 N. 55 - Great Britain.

-Inghilterra, 29 aprile 1945. - Carissimi tutti. - Non
è un annunciO funebre, ma una scinplice lettera via-acrca
che vi mando per darvi coniuniCaZioiii cli me e per metter
mi al più presto in corrispOn(lenza con voi. 110 ricevuto al-

ernie lettere durante questi mesi a cui ho risposto subito
Non so la fine che avrainio fatto. Ma ora clic il i~lo si è
nuovamente congiunto, spero di ricevere regolarmente. Da
parte mia farò il possibile perchè non rinianiate lunghi gior
ni privi di scritti. Siete ancora tutti al vostro posto? Ho se
guito con ansia i movimenti cli Busto Arsizio in questi ultimi
giorni ccl ieri ho potuto ascoltare una trasmissione da Bu
sto. A quanto scmbra una centrale radio-trasmittente è piaz
zata nelle vicinanze con sede in via ?vientana. Mi piace
rebbe avere notizie dettagliate circa il movimento patriot
tico della Lombardia e sono certo che Pina farà il suo do
vere. ha subito qualche grave danno la città? Sono tutti
in piedi i campanili? Avete sentito i bombardamenti? Car
ri armati ecc.? E’ stata danneggiata molto Milano? So del
Duomo, della Scala, del Casteilo: sono gravi danni? E tutti
gli amici, Michclino, Stefai~azzi, i due Zavattoni, ecc.? Con
to fra non molto tempo avere vostre notizie, non semplici
telegrammi, nia lunghe lettere. Sono in corrispondenza cori
Ezio, sta bene ed avvisate pure la sua famiglia. Saluti ai
nipetini (quanti sono?), Caprioli, Lissoni, Langè, ed amici,
Bacioni e speriamo di rivederci presto.

Gianluigi

This space should not be used

MAKE SURE TIIAT ADI)RESS IS WR1TTEN IN
LARGE BLOCK LE’I”IERS IN TI-lE PANEL ABOVE.

SIG. LUIGI VERONELLI

*

- Gli avvenimenti di questi ultimi giorni mi hanno fatto
perdere la testa. Dalla radio e dai giornali a cui ero e sono
costantemente attaccato ho appreso l’avvenuta liberazione
delle imostie città per opera dei Patrioti e ‘degli Alleati. Non
ti puoi immaginare la mia gioia sapere che quasi tutte le
città del Noid, i tedeschi, nella loro disordinata fuga, le
hanno lasciate quasi intatte. La radio « Voce d’America »

ha detto clic la « Radio di Busto Arsizio » ha confermato
clic il 90% dell’industria pesante milanese è salva. Credimi
in quel momento mi sono sentito tutto bustese, ma mi
sono domandato dove sono andati a rubare la radio.

C/M MARINO VERONELLI

5W1-11011 Prisoner of Wan Camp Font Meade MD Ge
nerai Post Office Box 20 - NEW YORK. N. Y. (U.S.A.)

*

Alla signora PELLEGATTA BIAGINA

Via Galileo Ferraris, 7

(Varese) I3USTOARSIZIO (Italia)

Da P. T. E. PELLEGATTA EMANUELE Ma. 192554-j
638 Comp P. O. W. - CAMP. GREAT BRITAIN

Carissima nlanlma,

30-4-45

Vengo a te con questa mia semplice lettera per farti
sapere che qui la mia salute è ottima e così spero pure di

~56
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i
te e
Bust
città

I
sato.
buo:
che
felic

per
per
stai
giar
da ~
figli

Caro Luigi,

Via Milazzo, 11. 5

BUSTO ARSIZIO (Varese) Italy

Passecl

Date Stamp
859321
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VENERDÌ 21 GIuGNo 2013 ~PREALPINA

La patronale prenderà il via lunedì 24
alle 9.15 nel cortile dl palazzo Gilar
doni (in caso di pioggia, in aula con
sigliare). Sono previsti premi a chi si
è distinto attraverso atti significativi
nei confronti di categorie deboli,
svolgendo un ruolo dl sostegno so-

ciale. SI tratta di agenti dl polizia loca
le e di Stato, finanzieri, un marescial
lo dell’Arma, I ringraziamenti riguar
deranno anche opere di volontarlato
,club culturali, attivi nel campo di mu

sica e sport. La Costituzione sarà do
nata a due ragazze che compiono 18
anni Il 24 giugno, una dl loro è stra
niera. Non mancheranno gli attestati
al dipendenti in pensioni e a un mae

_______________ .1

stro del lavoro. Lo scultore Domeni
co Spampinato donerà un bassorilie
vo in bronzo. L’intenzione dl dedica
re tuttò alle madri del caduti rimane:
l’immagine scelta è una PIetà e po
trebbe essere ospite la madre di un
militare caduto a Nasslrlya.

Cifladino ad honorern, mà c’è un dubbio
Patronale Giovanni Lombardo, 98 anni, contribui dawero alla lotta pa~igiana? «Mai stato fascista»

eccellenze delle tre associazioni: l’esi
bizione della Fanfara dei bersaglieri
“Angelo Vidoletti” di Vergiate, della ban
da La Baldoria, del gruppo danza del
la Pro Patria Ginnastica dedicata al
mondo del mare, ancora del coro
Monterosa fino à una chiusura colletti
va sulle note dell’inno di Mameli.
Dovrebbe essere ospite il giornalista
Tony Capuozzo, così come in neo
president~ nazionale delle penne nere
Sebastiano Favero e il consigliere
nazionale dei bersaglieri Dario Calet
ti. Per quesVultimo gruppo, è grande
l’entusiasmo del presidente cittadino
Enrico Baila «per un evento che met
te assieme storia e beneficenza», men
tre il responsabile dei marinai Affilio
Martignoni sottolinea la gioia «per es
sere stati quest’anno coinvolti anche
noi nell’evento». Categorico il presiden
te del Coro Monterosa, Alberto Riva:
«Il nostro è l’impegno di una società
buona che ha tanto bisogno di anco
rarsi a valori veri e forti».

Ma.Ll.

Ma siamo proprio sicuri?
Il quesito riguarda l’attri
buzione a Giovanni Lom
bardo, 98 anni, della.citta
dinanza ad honerm in oc
casione della Patronale di
San Giovanni, lunedì pros
simo. Lombardo, segnala
to all’amministrazione ci
vica dalla Famiglia Bu
stocca, è uno dei tecnici
che il 25 aprile del 1945
contribuirono a rimettere
in funzione la stazione ra
dio di Busto Arsizio che,
per prima in Italia, diede
notizia dell’ inserruzione
contro la dittatura nazifa
scista. Annuncio passato
alla storia per il suo valore
simbolico e non solo. Let
te da Nino Miglierina,
esponente del locale CLN
poi indimenticato condi
rettore della Pr~alpina,
quelle poche parole segna
rono la fine della guerra ci
vile e l’inizio della nuova
epoca di libertà.
Che cosa c’entra Lombar
do? E perché c’è chi ecce
~ ouW-oppw’~unitù -dì-
concedergli la cittadinan
za onoraria? Le risposte
hanno bisogno di una pur
breve introduzione, con
notizie tratte da “La radio
della Liberazione”, opu
scolo scritto da Mario Co
lombo e Paolo Paoletti
su commissione dei Co
muni di Gorla Maggiore,
Gorla Minore e Olgiate
Olona. L’emittente buste-
se consisteva in verità di
due grosse antenne, instal
late in territorio di Olgiate
Olona, più o meno dove
ora c’è l’Idea Verde. La lo
ro gestione era affidata al
l’Eiar, la “mamma” della
Rai. Per l’Eiar, appunto,
lavorava l’ingegner Lom
bardo. Gli studi di registra
zione erano però a Mila
no, in via Ripamonti, da
dove, via cavo, venivano
“inviate” le trasmissioni fi
no a Olgiate e, da qui, ri
trasmesse via etere. Il ca
vo correva lungo la Mila
no-Laghi.
La stazione radio era stata

avviata dai fascisti della
Repubblica di Salò e dagli
occupanti nazisti, con uno
scopo preciso: far credere
che nei territori in mano
agli Alleati dopo il ‘43 era
rimasta in funzione una ra

-t4ie1~nde~tma-che-propo-
neva programmi di intrat
tenimento, culturali e, na
turalmente, di propaganda
fascista. Tra i suoi collabo

ratori, il maestro Gorni
Kramer e il Quartetto
Cetra. Con loro, il poeta
Ezra Pound. Anche il no
me della radio lasciava in
tendere una località nei
pressi di Roma: Radio Te
vere. La mattina del 25
aprile del ‘45, una brigata
partigiana, al comando di
Antonio Lago, occupò la
stazione olgiatese. obbli

gando i tecnici presenti,
tra cui Lombardo, a rimo
dulare le frequenze e a fa
re in modo che si potesse
trasmettere senza “passa
re” da Milano. L’operazio
ne riusciì e, in serata, Mi
glierina dette lo storico an
nuncio dalle antenne di
quella che era nel frattem
po stata ribattezzata Ra
dio Alto Milanese.
E Lombardo? «Ero un di
pendente dell’ente radiofo
nico, ottemperai senza indu
gio alla richiesta dei parti
giani» risponde al telefono
da Torino, dove abita. «Sì,
ma l’Eiar, una decina di
giorni dopo lo licenziò: in
quel particolare momento
si trattava di una epurazio
ne» ribatte Mario Colom
bo, 83 anni, uno degli auto
ri dell’opuscolo sulla storia
dell’emittente. Di più:
«Lombardo ha scritto an
che un libro (“Il Valore del
la memoria”, ndr) che con
tiene una serie impressio
nante di inesattezze. A co
minciare dall’ ubicazione
delle antenne, che egli col
loca in territorio di Busto
mentre erano a Olgiate».
Contestazioni che ebbero
riscontri pubblici in occa
sione della presentazione
del volume di Lombardo,
a Busto, cinque anni fa.
In sintensi: il dubbio ri
gua~1a la fede politica del
prossimo cittadino ad ho
norem di Busto: nel 1944,
quando cominciarono le
trasmissioni, appare scon
tato che i dipendenti del
l’Eiar di Torino, per lavo
rare dovevano quanto me
no essere contigui al fasci
smo. «Io quella tessera in
fame non l’ho mai presa»
assicura con determinazio
ne Giovanni Lombardo,
che si accinge ad entrare
nell’eletta schiera delle
persone che, pur non risie
dendo in città, hanno con
tribuito alla sua crescita
sociale, economica e stori
ca. Di nuovo: mà siamo
proprio sicuri?

- Vincenzo Coronetti
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ARsIzIo

~PUNTAMENTO A PALAZZO GILARDON TRA SCULTURE E ATTESTATI

Il grazie a forze dell’ordine e volontariato

Partigiani a Busto nei giorni della Liberazione (foto B!itz)

aiutano uniti [a Scuola della pace.
Si sono messi assieme in tre: gli alpini,
i bersaglieri e i marinai (foto Blitz).
Ora il loro obiettivo è non solo dimo
strarsi nuovamente una presenza atti
va sul territorio, ma anche fare del be
ne. Perché lo spettacolo “Dalle piume
alle penne”, che stasera alle 21 va in
scena per la terza volta al teatro Socia
le, si produrrà in una raccolta fondi (il
contributo per l’ingresso è di 10 euro)
in favore della The Tangy Kalai School
of Pace, realtà scolastica con duemila
alunni situata alla periferia di Kabul,
fondata da padre Giuseppe Moretti
dell’ordine dei Barnabiti e sostenuta
dal comando Nato della Ugo Mara.
c’Proprio il tenente colonnello Stefano
Sbaccanti ci ha segnalato questa ne
cessità — spiega il capognippo degli
alpini Franco Montalto — e tutti-assie
me abbiamo deciso di rivolgere lì gli
sforzi, aiutati in questo anche dagli
Amici del Tempio Civico». Non a caso
la serata partirà con un collegamento
dall’Afghanistan con il generale Gior
gio Battisti. Poi si proseguirà con le

L’ospedale apre ia sua Quadreria
Tuffo tra i fiiantropi dai ‘700 a oggi
Nei giorni della patronale tutte letradizioni si rispet
tano. Anche ‘Azienda ospedaliera fa la sua parte e
apre, come d’abitudine, la “Quadreria” dell’Ospe
dale di Busto Arsizio. Come accade da undici an
ni, lunedì 24 giugno, per rendere onore a San Gio
vanni Battista, si può compiere un tuffo nel passa
to, ripercorrendo la storia di quanti, con generosi
tà, hanno sostenuto nei secoli l’azione sanitaria sul
territorio. Sono numerosi i filantropi che dal ‘700,
con i loro lasciti, hanno contribuito prima alla nasci
ta e poi alla crescita dell’ospedale: ogni opera che
li ricorda è corredata dalle biografie, curate dal pro
fessor Giuseppe Pacclarotti: ricordano la storia
della città e dei tempi in cui le industrie di Busto
Arsizio e della Valle Olona erano all’apice dell’attivi
tà. Alla mostra si potrà accedere da piazzale Sola
ro dalle 10 alle 18 di lunedì, giorno dedicato al san
to patrono.

~



«Non entro nel merito di quello che Giovan
ni Lombardo dice personalmente. Per noi la
motivazione è precisa e nulla cambia».
Chiara Massazza, giovane presidente della
Famiglia Bustocca, non retrocede di un milli
metro: i dubbi sollevati sulla figura dell’inge
gnere scelto come cittadino ad honorem per
la Patronale 2013 non la toccano. Lombardo
venne allontanato dalla radio che trasmetteva
nella primavera 1945 da Olgiate: è un segnale
di epurazione e questo fa ipotizzare che l’allo
ra dipendente dell’Eiar non fosse per nulla
coinvolto nella lotta di liberazione, anzi.
«La Famiglia ha proposto il nome di Lombar
do con una motivazione precisa, scritta dallo
stesso sindaco nella sua lettera di comunica
zione all’ingegner Lombardo - dice Massaz

za - Si cita il contributo a diffondere per pri
mi, 4a Busto, la notizia della Liberazione del
NoM Italia dai nazifascisti il 25 aprile 1945.
La radio era sotto la sua direzione, lui ha con
tribuito molto a diffondere la notizia storica.
Lo ha raccontato in vari scritti e convegni: ri
pete che l’informazione fu data da qui, lo as
serisce con molti particolari. E’ chiaro che so
no i suoi racconti, ma ci sono tanti testi in me
rito». E’ sufficiente la sua dedizione nel ripor
tare questa notizia? «E’ grandissimo il suo im
pegnd nel fare memoria di un avvenimento
importante e il ministero della Difesa gli ha
concesso una medaglia al valor militare».
I diobbi sollevati dal libro di Mario Colombo
e P~olo Paoletti non intaccano la scelta? «La
qualifica di bustocco ad honorem viene data

a chi non è di Busto ma ha contribuito alla
sua crescita e farla conoscere anche fuori terri
torio. Lombardo corrisponde a questa descri
zione. Non conta se non ha contribuito alla
lotta partigiana, la motivazione è diversa.
Quanto deciso non si cambia, magari il 24
può essere occasione di confronto sulla collo
cazione dei ripetitori (Lombardo li ricorda a
Busto, i due scrittori a Olgiate Olona), magari
i racconti di questo 98enne possono arricchi
re tutto il territorio». Massazza auspica uno
sguardo allargato non solo alla città, ma al cir
condario: «Siamo felici che si dica che l’an
nuncio l’abbia dato Nino Miglierina, fonda
tore della Bustocca. E’ motivo di grande orgo
glio. Ma la benemerenza andrà a Lombardo».

Angela Grassi

Il nuovo direttivo è già in campo, con
una festa che introduce all’estate e che si
traduce nell’ennesimo appuntamento be
nefico del percorso. Appuntamento allo.
Yucca Summer Cafè di viale Borri, stase
ra dalle 18 in poi, per i soci e i tanti sim
patizzanti del Leo Club Busto Arsizio,
formazione giovanile dei Lions - in parti
colare è emanazione del Bramantesco -

che vuole brindare (e lancia pure una ga
ra di minigolf) per raccogliere più fondi
possibili da devolvere in solidarietà.
«Come sempre - raccontano dal gruppo
- la nostra volontà è quella di pensare ai
più piccoli, infatti daremo l’intero ricava
to della manifestazione alla pediatria del
l’ospedale e alle associazioni che si im
pegnano in questo campo. La destinazio
ne specifica la decideremo dopo, speran

do di poter aiutare più enti possibili».
Ovviamente la mission odierna è anche
quella di pròpagandare nome e attività
della realtà cittadina che raggruppa gli
Under 30. «Anche se i giovani sono im
pegriati in mille altre attività - proseguo
no i promotori - la nostra speranza è che
i tanti che per questo ritrovo ci hanno ga
rantito la loro presenza, abbiano poi il de
siderio di diventare parte attiva dell’im
pegno». Intanto il Leo Club ha appena
ridisegnato le proprie cariche interne. Il
nuovo presidente per l’annata 2013/14 è
Edoardo Giana, la sua vice Isabella To
vaglieri (che è pure co.nsigliere comuna
le della Lega Nord), quindi come segreta
rio è stato scelto Marco Ferrario, teso
riere Marta Piotto e C~rimoniereCristi
na Ubertis Albano.

(a.g.) - Continua la presenza dei bimbi ucraini ospiti di
Aubam sul territorio. Ieri mattina sono stati protagoni
sti, con il presidente Antonio Tosi, di un incontro all’U
bi, Banca Popolare di Bergamo, che ha accolto per quat
tro giorni nella sede di piazza San Giovanni
i volontari in cerca di fondi a sostegno dei
progetti di salute per quanti abitano nella
sfortunata zona di Chernobyl.
Le finalità del gruppo sono state evidenzia-
te attraverso tavole create dagli studenti di
quarta e quinta del liceo artistico Candiani:
è nato un fumetto artistico digitale che sarà
in futuro destinato alla vendita a sostegno
dell’Associazione umanitaria pro bambini
nel mondo. I volontari hanno sottolineato le
emozioni che suscita l’accoglienza dei piccoli nelle fa
miglie di questo territorio. «Siamo estremamente onora
ti di poter ospitare lAubam - ha dichiarato Roberto
Ballardini, responsabile della sede Ubi di Busto Arsi
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«La scelta su Lombardo non cambia»
La presidente della Bustocca: la sua radio ha diffuso la notizia della Uberazione

.‘4.

Chiara Massazza guida da poco la Bustocca (foto BIi~)

IL nuovo direttivo deL Leo CLub parte neL nome deLLa ~oLidarietà ~ Un furnetto digitale aiuta Aubarn
Brindisi con aiuto ai piu piccoli I Presentato alla Ubi che prepara lezioni di educazione finanziaria

zio - Quando ne parlammo con Tosi subito realizzai
quanto interessante potesse essere la possibilità di colla
borare e dare visibilità a un’iniziativa tanto nobile nei
locali di una banca, luogo forse serioso e austero, ma

non certo estraneo, almeno per quanto ri
guarda il nostro istituto, a eventi di questo
genere». Apprezzato il contatto diretto con ipanno ragazzini, all’Ubi hanno deciso di dedicare

creato gLi neI 2014 uno spazio apposito per lezioni di
studenti deL educazione finanziaria alle classi coinvolte

~ nel progetto del fumetto artistico digitale.k. ~ Ieri sera, i bimbi di Aubam sono stato accol
Candiani ti festosamente alla festa del Pro Patria Club

al Museo del tessile, sperimentando il clima
gioioso della tre giorni messa in campo per

il fine settimana anche con scopi benefici. Domenica, il
programma prosegue con i laboratori attivati a Somma
Lombardo, per imparare a produrre con Comunità di
Maddalena pane e marmellata.



La storia di Radio Busto in un film
I/racconto di Giovanni Lombardo, Bustocco ad honorem, raccolto dalI’Icma

Porfidio: per la festa dal Patrono
inutili spese in un difficile periodo
Tutti contenti? Macché, dopo la patronale di San
Giovanni c’è anche una voce contro. Ed è quella di
Audio Porfidio, l’ex consigliere comunale leader
della Voce della Città, che della cerimonia del 24
giugno fa un riassunto diverso da quello racconta
to ieri. «Sottolineo due aspetti—dice--che misem
bra emblematici di come pure stavolta il Comune
abbia gettato fumo negli occhi e continui a non ac
corgersi della situazione che c’è in città». Owia
mente la partenza non può che essere dedicata all’
annuncio del via libera per la realizzazione del nuo
vo commissariato in via Ugo Foscolo. «Era sconta
to che anche quest’anno arrivasse la promessa ro
boante. Una notizia che mi sa tanto di bufala. Per
ché se l’amministrazione non ha neanche i soldi
per tagliare l’erba e riparare le buche, mi spiegano
come fa all’improwiso ad avere tutte le risorse per
realizzare una struttura del genere. Spero che sia
vero, ma mi ricordo che la prima pietra la posaro
no già due anni fa e da allora non è mai successo
niente. Preferirei aspettare i fatti prima di compiere
sparate che poi creano solo illusione. E poi mi spie
ghino perché della caserma dei carabinieri non
parla più nessuno, come se si trattasse dei fratelli
poveri».
Ma anche nello svolgimento stesso della Giornata
del Ringraziamento, per Porfidio ci sono state note
stonate: «Mentr~ la gente muore di fame e i Servizi
sociali non hanno neppure i soldi per comprare un
panino ai poveri, era proprio necessario realizzare
una tensostruttura nel cortile municipale e poi alle
stire un rinfresco dopo la messa in centro? Sareb
be stato meglio badare al risparmio e limitare al mi
nimo gli sprechi, soprattutto in questo periodo di
crisi. Ancora una volta chi ci governa ha pensato
soltanto a farsi bello senza guardare in faccia alla
realtà. E questo non può essere accettato da nes
su no».

una stazione radio nella Manchester d’Ita
lia e lì riesce a sfuggire al controllo degli
occupanti per annunciare quello che sta
accadendo nel Paese. A questo, poi, sono
stati aggiunti degli elementi inventati,
cioè l’amicizia con un tedesco buono e pu
re un amore nato proprio in città. «L’occa
sione di avere ospite Lombardo da queste
parti — spiega Andrea W. Castellanza,
direttore dell’Istituto Antonioni e regista
— ci è sembrata propizia per portare avan
ti il discorso, cominciando a fissare a vi

deo le parole del protago
nista. Così Moliterno lo

~ ha ascoltato e ha approfon
dito quei fatti. A questo
punto, come sempre capi-

-~ ta con le proposte più inte
,&-.~ mp ressanti che escono dal fe-

$ stival cittadino, cerchere
- mo di produrre~ qualcosa.

Non sarà facile riuscirci in
questo momento economi
co, ma l’idea è buonissima
e la nostra zona offre Co
munque l’opportunità di ti-
produrre un angolo dell’
Italia degli anni-di guerra
senza bisogno di inventar
si costose scenografie. La

nostra speranza è davvero quella di inizia
re nel prossimo futuro a girare le scene».
Il tutto anche per l’esultanza del sindaco
Gigi Farioli, già contento del fatto che
l’appuntamento sia riuscito ad arricchire
pure l’archivio digitale dell’Anagrafe del
la Memoria. Per il novantottenne ex-di
pendente dell’Eiar, dunque, un’altra bella
notizia dopo l’onorificenza, da aggiunge
re al desiderio espresso pubblicamente di
veder individuato un luogo che possa
ospitare un museo dedicato a quella radio
bustocca che, indiscutibilmente, ha segna
to la sua vita:

Ma.Li.

Dopo la nomina a Bustocco ad honorem,
per l’ingegner Giovanni Lombardo si
prepara un’altra sorpresa. Infatti, proprio
il novantottenne che l’altroieri in Comune
è stato incoronato benemerito dalla Fami
glia Bustocca per aver diretto nel 1945 la
radio che per prima (e per voce di Nino
Miglierina) trasmise la notizia della Libe
razione, potrebbe diventare il protagoni
stadi un film. Una pellicola che, oltretut
to già vanta una sceneggiatura pronta da
essere utilizzata, a prescindere dalle pole
miche che hanno accompa
gnato questa scelta, solle
vate da alcuni storici che
contestano il ruolo e le ap
partenenze che Lombardo
avrebbe avuto nelle vicen
de del 25 Aprile. Fatto sta
che lunedì, al termine del- ~
le celebrazioni ufficiali j~ ~
che hanno scandito l’intera ,

settimana, l’anziano inge
gnere originario di Paler
mo e da decenni abitante a
Torino, è stato intervistato
davanti a una telecamera
da Rocco Moliterno, inse
gnante dell’Istituto Olga Giovanni Lombardo (foto BIitz)
Fiorini con una passione
sfrenata per la cinematografia. Una testi
monianza raccolta per cristallizzare il suo
racconto prima che vada perduto, il tutto
con l’appoggio dell’Icma, che avrebbe in
tenzione di cercare le risorse per lavorare
sul progetto. D’altrònde, Moliterno altri
non è se non il vincitore del premio per la
migliore sceneggiatura del Baff 2012, un
riconoscimento ottenuto grazie al suo la
voro intitolato “Radio Busto Arsizio”, in
centrato proprio su quello storico avveni
mento. Una trama che poggia dunque su
una sottostoria assolutamente vera, quel
la appunto di Lombardo che dal capoluo
go piemontese viene mandato a dirigere
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invita

Venerdì 16 Novembre 2007
alle ore 18.00

presso

la Sala delle Tramogge dei Molini Marzoli di V.le Cadorna

all’incontro aperto a tutti

con il

Prof. Ing. Giuseppe Lombardo

che interverrà. sul tema legato alle vicende da lui vissute

nell’Aprile del 1945:

La segreteria è aperta: Lunedì dalle ore 16 alle ore 19 - Giovedì dalle ore 15 alle ore 18.


